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SOMMARIO POLITICO 
Î Afoniteur du soi» confessa che 
cinque battaglioni francesi comandati 
soi gen. Polhés. hanno ‘preso parte 


nella giornata di Menlana;, e la France) 
ci annuncia che fra i medesimi eh-j' 


bersi a deplorare 130 morti.o ferili, 
La guerra fratricida adungue da cui 
dichiarò rifuggire il ministero Mena- 
brea si è oramai iniziata. Un pugno 
ed Italiani, aflranti dalle fatiche, dive- 
rati dalla fame ha addimostrato come 
in (questa ferra non manchino a ripe- 
iersi gli Scipioni ed i Ferrucci. Disonore 
eterno sul secondo Impero e su chi 
ln accella come sua stella! 

Pel giorno 26 corrente è annunciata 
l'apertura del Parlamento. Dopo quan- 
to. in questi giorni con sommo dolore 
ci fu dato di constatare, non dubilia- 
mo punto Che la rappresentanza na- 
zionale inaugurerà le sue sedule colla 
messa in istalo u' accusa dell’ atluale 
amministrazione, lf lempo che i paese 
venga in chiaro dove realmente esi- 
stono gli ostacoli alla sua vila ed alla 
su prosperità. Polrebbesi, egli è vero, 
sperare che tali verila venissero alla 
luce nel processo che il ministero vuol 
insamminare contro il capitano del 
popolo: il generale Garibaldi; sa chi 
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Federico Menabrea 


Iabemus pontificem 00 meglio abliazo un 
amigo del’pontelice. 

Menabrei neque in Chimbery in Savola 1 an- 
boo 1809, co di ‘imezgzaina statura, 1utope all’ ua 
cesso, di faccia gialla, sorriso sinistro, ha n= 
nicre da gentiluosio e da gesuita. È di senti 
memi e di modi freddissimi, masi un' espansione, 
mai un sndinehko generoso tripela dall sun 
fisontonia di muro, La sua gioventit all''Uni 
versità SÌ pussò snpré da rugiadose, 140 chile 
veri amici e verso il suo; nzesiro | Iinunoriale 
Plemi fo ingratissimo ni benefieti, Fitto dottore 
iti collegio si mostrò negli esuli severo oltre 
uiguri, e indulgente per quei giovini che come 
lui andavano a messa, si mostravano ligotti il 
syano premurosi di fare le Pasqual, 









. Esce | 
tutti 1 giorni eccetto] * 
il Lunedì. 


non sa quanti mezzi possiede la parte 
interessata, la quale con un dceercto 
più o men regio può d'un sol tratto 
di penna far tacere la cosa? 


DR ELEZIONE 


Le armi cei Menabrea sono spuntate. 





Egli però, di questi giorni, ci ha dalo 


così palmari prove di insipienza e di 


balordaggine, che giaminai questa pa- 


vera Ialia si trovò a peggior partita. 
Menlre quindi ogni voce liberale sorge 
a condameare 1 suoi traviamenti ed a 
maledirla, egli si oslna a stringere in 
pugno le redini del potere, e percorre 
il cauuinino iracciatosi’ dal manifesto 
del 27 ottobre. Ma poichè egli vide 
la indegnazione pubblica provocare degli 
scompusli moti di piazza, vide il gior- 
nalisno concorde biasimare i suoi alli, 
e le Aulovità cilfadine profestare per 
Peonore e per la dignila «del paese tra- 
scinate nel fango, incapace di prepdere 
una deliberazione saggia e lasciare a 
più abili mani, a cuori più gonerosi 
l amminisirazione, accenna oggi 2 voler 
viuocare una falale parlila. La viltà 
che consigliò i suni passi è pari alla 
paura, egli non sa torsi dal gineprato 
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Si direbbe che ogli abbia sbagliato carriera, 
noichè il viscito che gli si conviene È quelle di 
vescovo, dli cardinale, od alueno di canonico. 

Sui campi di batiaglia egli = freddo e iran 
quillo: come se si trovasse in vi confessionide 
ud assotecre una peccalrice da qualehe fallo, od 
un citano ra voler Ron per capitale. 

Ligli negli affari pubblici non ricslrò mal gran 
eriterio, per cui ad ont delli sun imielligenza 
nono riuscirà moi srl essere un grande Lomo 
perch” gli mancheri settpre e poi sempre quello 
che si chiama un coroligre, cio una volonta 
propris. 


La condizione della sun patria, la Savoia, la. 


| rendono in katia una specie di mettiecio di due 


i patrio, cittadino eo generale itiulono, con sellli- 


i menti e spirito allo francesi, 


Gigli trovasi in Ivalia perchè unito alla Cast 
di Savoia e forse per un iniercsse che Hon Yo- 


gliamo iadigire. 


Fu uno dei fautori principali, forse in usse- 
Fi + quio allo spirito di nazionalità, clelia cessione 
{oogi direbbe un Torquemada, un trappisin| di Savoia e Nizza; nia ceti suvolardo resto 1 


pon un militare : eppure egli # militare e nella] Italia. 


sua currieri si è fatto un nome tminerilato. 


Egli fu sempre di sentimenti conservatori è 


PROGRESSO 


*o*o 
Xe 


cesso 


AVVENTENZE 


interi sd 4 pitch non iTriainaf #1 respingond, — T moancacrili “non a 
repilitiscono, — Ter te imoezioni rd nvy 
venlisi e sì ricevono att Bisio del Giornale. — in numéro arfelrito cuni, 10° 


sb In quarta pogina prezzi a #oti- 





con un proposito ardito, e gira la po- 
sizione con una manovra infelice. Ben 
sa il generale Savojardo, che i rappre- 
sentanti della Nazione chiamati a pro; 
nunciare il loro verdetto .sugli atti dél 
potere, porranno in istato di ‘accusa’ un 
gabinetlo, che osò chiamare fratricida 
una guerra contro .gli stranieri, teù- 
dente a liberare una parte del ‘suole 
d'Italia; che traltò i fratelli nostri più 
generosi come assasssini ; «che osò dire 
che le armi insurrezionali tendevano 
ad abbattere la eredebza religiosa; che 
invase alcuni punti del territorio pon- 
tficio coll armata regia per ritrarsi 
poi vigliaccamente; che ordinò | arre- 
sto del grande Capitano dopo la gior 
pala di Mentana e lo lrasse in carcere 
come uno furfanie o che alle - ostilità 
irancesi pon. seppe rispondere come ‘sì 
conveniva alla dignità del paese rofile 
pendo le relazioni diplomaliche. Qual 
mai gomo che sieda nella - Sala dei 
Cinquecento potrà trovar venia a si 
lurpe  mercimonio” Memabrea sa che 
unanime lo attende un grido di ripro- 
vazione, ha paura e tenta dissipare ta 
bulera che rugge minacciusa sul suo 
gapo, Nella cccilà della sua mente 
culla una idea, si appiglia ad un par- 
Uilo estremo per iscongiurare il nau 
fragio. Sua tavola di salvezza è scio» 





codini; partecipò uon uttiviti nl congresso. dei 
vescovi in Villanovetla, è quando in Piemonte. 
ferveva lu questione. di eruneipere du. stato «tal 
dominio cedlesiastico, i Jut che diede. il famoso 
consiglio al governo di selfare KH fosso. Ora clo. 
ha sallalo. Uavonyr ne seppe fare uno strumeata 
assi abile, converiendolo alle sne idee junis. 
nasce nazionali, ed egli riconoscendo il gestio 
del grande vomo, forse a malisenore ne “subi: 
l'influenza, Ma che diflerenza fra ini é Cavour! 
Quello era il genio, questi nin domo cvmugne:, 

Nel 18548 il capitano Menabroa ern-mupdnta È 
4 daria cd a Modena per fur propugunda con- 
tro do spirito democeralico, è da sua missione. 
uan cadde nel vuoto, è quitlche cosa ottenne: 
Donchiuse ji tristissimo armistizio di Milano, fu 
nominato prio ufficiale del ministevo «lella 
guerta. Dippei passò nella stessa-<uestità nl na: 
nistoro degli esteri. 1} govarmre amluta alla pena” 
gione, e Menabrea eru luomo del giorno coms 
lo si è creduto in questi giurui Sempre, ruy- 
gionario ebbe  vurie snissioni ; Ina sempre ogni 
volia che i governo occulta tramava  cnutro 
Vuniti taliana 6 te liberali tstitugioni, è così 
nel 1861 a Vichy fu lui che gettò lu pritue busi 





gliere immediatamente. ja Camera, sor- 


— prendere il paese, tentando la elezione gatti, concorreranno puranco il confes- 
di uomini, che siario arra di servilità| sionale ed il pergamo. Gili elettori stia- 
no in guardia contro le arti Inique della 

reazione; se l’Italia, vinta det dispo- 
E questo il proposito di un mente-'lismo francese, s! lasciasse sconfiggere 
calto dacchè la Nazione, chiamata aggi! pur anco all'urna, a quante sventure 


alle. esigenze straniere e alla 
teria nostrana, 


all'' urna, saprà scegliere fra i cilta- 


dini quelli. che più altamente serlono, 
la dignità di patria, quelli che più 


concetto liberticida, quelli che oggi 
gridano: contro le vegliaccherie gover- 
native. Nol crediamo che Menabrea si 
illada se crede che l' Italia voglia spe- 
sare la causa della servililà e del 


Sanfedismo, mandando a rappresentarla i 


uomini reclutati fra il: moderantismo e 
la sagrestia. Essa sente-oggi più che 
mai il bisogno di- affidare il'‘imandato 
a chi sdegna di camminare sulla via 
delle - transazioni, a chi sappia. con 
«Salda © virtù. di mente e di cuore, 1o- 
gliere: questa: patria ‘infelice dal fango 
in cui ‘la corsorteria l ha buituta. Per 
questo. crediamo che I) giuoco torni a 
danno del- Menahrea. 


Del resto noi accelliamò a piede fer- 
‘mo, coll'amne in resta una nuova cam- 
pagnd elettorale, combatieremo con tutti 
1 mezzi che la onestà e la causa del 
progresso ci può ollerire. Sappiamo che 
il refetto di Napoli ha giù trasmesse 
istruzioni al: Prefetti, perchè il terreno 
sia pioparalo. Poroc quelle istruzioni 
segrete ordinano degli ignobili manovre, 
ma noi staremo-in sull'avviso. Sappiamo 
che i Prefetti devono. abilmente, per 
mezzo dei Sindaci e degli adepti, ri- 
cercare quali persone siano proprie sila 
depulazione, porre la ipotesi di una 
possibile elezione politica, farne inlen- 
dere i motivi e le conseguenze, indi 
guadagnare gli animi con una vasta 
propaganda. | 
‘© Giualterio confida che a questo lavo 
10 sotterraneo, oltre la gente devota 
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della convenzione di settembre, e cho lui fran 
cose sgstenne in Senato contro il diritto del- 
F Italia ili avor Roma. 

Quarto lu rivoluzione rompe la diga che la 
trattiune dal compimento della propria unità, il 
potere. piuuroso Lira fuori questo suo ATRese O 
spauracchio, c lo cnmrappune alle manifestazioni 
rivoluzionarie come ni pozzo di ghiaccio contro 
il:fuoco «divoratore. L' elletto che egli fa al suo 
comparire è giù fin troppo conosciuto. Tutti i 
raazioneri; i preti, i sunfedisti, i paoleti ne 
gioiscono come della ventta del Messia, 

il primo atto della sua comparsa in oggi ai 
potere si è il proclame reale, e gli Italiani tutti 
ne: cabirtano il colore e Pmportanza; 1 fatti 
no i. massgeri di eletti fit del panse che 
combutteno sotiv le inura di- Rumit ue sono 
il -coruilario. a 

lì Meziabrea paro onore della nazione nen 
avrebbe dovuto «esser ministro 24 or: normal 
che non indietecggia; per iui la strage di 5, 
Rontalonmee fa un trionfo dell'autorità papale 11 





ECO DELLE ALPI GIULIE 


alla consorieria, i paurosi, e gli ‘intri- 


cCOnsol- | 

















alia sinistra e tagliarci ja iutirata. Epperò 


andrebbe Incontro? 


Noi, oggi combattenti nel campo in- 
cruento della stampa, sentiamo il debito 
efficacemente sapranno combatlere ogni; di scomporre le fila deila congiura go- 
vernativa, onde grideremo altamente 
contro ogni sopruso — guai a chi cor- 
rompe — ma.guat insieme a chi fa 
mercato del proprio 


sull'agio ! 
{Gaaz. di Brescia) 


+ 





Mentana 


Siccome ‘molle e diverse relazioni fu- 
rono fatte sulla catasirofe dell’ insurre- 
zione romana, compiulasi sui poggi £ 


nell'umila villaggio di Mentana, celebri 
omal quanto ig rupi d’ Aspromonte, ere- 
diamo opportuno schizzarne un racconto, 


il meno incompleto che si possa. Spet- 


tateri attivi della tremenda giornata dei 
3 nocembre è della capitolazione del di 


seguente, proveremo ai codardi, che nsa- 


reno insultare alfa nostra sciagura, cha 
i valore italiano non si smenlì neppur 
contro le preponderanti forze dei galli e 
dei papalini. 

Garibaldi, aquartierato in Monte Ro- 
totilo, dopo: la notizia elio sbarco dei 
francest a Civitavecchia, scallrito déll''im- 
possibilità di entrare in Roma, per fini 


particolari aveva deciso di marciare sopra 


Tivoli, e H ? novembre, verso mezzo- 
giorno, i mostri battaglioni mossero a 
quella volta con ordine di stare all’erta, 
giacchè pache ore prima, dalla torre del 
palazzo Piombino, il generale aveva sco- 
perte da lungi alcune colonne nemiche, 

Si attraversò il paese di Mentana, a 
ius chilometri circa da Monte Rotondo, 
in perfetto ordine; quando d’ improv- 
viso, in cima ad un colle detto la Viana 
del Principe, ie guide e ]' avanguardia 
con Garibaldi stesso e il suo stato mag- 
giore si trovarono di -froute al nemico, 
cha sopponevasi più discosto. Era il tocco 
dopo mezzogiorno. 

Niuno pensava e neppur Garibaldi sa- 
para di essero dinanzi a truppe Îrancesi, 
congiunta coi mercenari dei papa. L’ idea 
di tale ignominia non era batenata alla 
mente di aleuno, ed i volontari si diste- 
sero In calena e si geltarono nella mi 
schia, persuasi di aver cha fare soltanto 
con sgherri simili al vinti di Montera- 
tondo, | 


Ma il nemico occupava tutte le alture, 
‘era lt 


parie  inboscato, conlinnamente 
iva Ingrossanto, e, vemitando una fitta 
grandine di piombo, minacciava girarci 




























fu d'uopo cipiegare in Mentanana, bccu- 
i parno da case ed H piccolo casella, è 
dresistore collo barricate al suo impeto. 


(L Avvisatore) 


(Luigi 





È ciò riuscì benissimo alla nostra destra, 
dove minore era l' urio ostile. 

Precipua intenzione dei francesi e del 
papalini era impossessarsi della strada 
ia Mentana e Monte Rotondo, perché 
poscia, più agevolmente pel loro sover- 
chio numero, avrebbero potuto sconfig- 
gerci 6 forse renderci prigionieri. La 
lolta quindi segui e più si sptegò il valora 
dei nostri, elte per ben due volle misero 
in fusa ii nemico, caricandolo alla ba- 
tonetta. 


1] campo e la vie di quel lato rima- 
sero coperte di morti a feriti dell'una 
e dell’ altra parte, 

lì combattimento sì protrasse fino alle 
tinque di sera, e sembra probabile cha 
noi, con una briltante vittoria, avremmo 
sbaragliato i difensori del papa, se meno 
profittando della portata delle armi loro 
e facendosi più dappresso alla case, ci 
avessero dato modo di prorompere dalle 
barricate e caricarli alla baionetta, | 

Intanto la nostra ritirata su Monterotondo 
erasi mantenuta libera, e Garibaldi, a sera. 
concentrò la maggior parte dei volontari 
in quella rocca. Lo 

Quelli però che stavano nelle cass é 
ne! castello di Mentana vi rimasero tutta 
la notte, salvando da novella strage e da 
prigionia il generala ed i battaglioni ripa- 
ratisi a Montatotondo. Ai mattino si vi- 
dero perfettamente acserchiali da ogni 
parte, e fu d’uopo venire ad una capito- 
tazione, tanto più cho invano si era al 
teso l’arrivo di Garibaldi a liberarci, giac- 
ché egli aveva ripassato i confini a Pas- 
so [Loresa. o 

E qui si ricenobbe la presenza dei 
francesi, e la foro sicaltà mascherata di 
sentitezza è di cavalleria, 

Mestre dal castelio era uscito il parla- 
mentario ed eravi sospensione d'armi, il 
99 reggimento fanteria, alla macchia è 
d'improvviso, s'introdusse in paase, feca 
deporre i fucili a quelli che occupavano 
ia case, in nome dei patti conchiusì- col 
pariamentario. che non per anco ava tor- 
nato, e Ti dichiarò prigionieri, 

Il parlamentario invece avora conchiasa 
la resa, colla condizione che tutti fosero 
liberi. 

li colonnello del 59 reggimento, accu- 
sato francamente di sieallà e di ripetitere 
delte infamio francesi del 41849, rispose 
cha ia capitolazione s'inlendeva fatta solo 
vel garibaldini dei castello, e, chiusi i 
prigionieri, iadarno sdegnati perchè iner- 
tini, in un quadralo di fanteria, li- fece 
tradurre per la strada ‘di Roma. 

Tall cose noi diciamo ton tutta calma, 
Der provare la nostra imparzialità di nar- 
Patori. . 

Tutto ciò accadeva all'insaputa degli 
occupanti il castello dove stava. il Comi 
tato di difesa, stabilito Ia sera innanzi, 
gl alla cui porta 1 francesi, col diritto 
della forza, misero subito delle sentinelle, - 
per impedire i" uscita ai garibaldini, Que- 
sit, condannali per il secondo giorno al 
digiuno, vi ritmasero carcarali fino alla 3 
della sera (lunedì 4 novem:bre) e poscia, 
culla scorta di una cumpagnià concessa 
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dalla gentilezza degli nfliciali francesi, per 
guarentigia contro l' ubbriachezza degli 
zuavi papalini e l'-insolenza dell’ altra 
truppa. furono condotti liberi a Passo 
di Corese, confine del territorio pontificio. 

Durante quel giorno perb, gli ufficiali 
garibaldini poterono scendere in paose, 
dove veemmo sfilare le truppe francesi 
e papaline, a ci fu dato raccogliere  no- 
tizie dagli ufficiali è soldati nemici. Da 
esse apparirà come il nome italiano non 
vensa penlo menvmamenta dalla sciagura 
di. Mentana. 

Selle reggimenti francesi {59, 29, 23, 
80, 1 ed altri che non ricordiamo) la 
legione, di Anlibo, gli zuavi e i caccia 
tori esteri papalini, componevano l' eser- 
cito, che non seppe vincera nel 3 no- 
vembre. 

Due batterie | appoggiarano, ma in 
quel giorno solo quattro canoni poteror.0 
apiro. 


reggimenti francesi erano armati dal 


20 ‘giorni delle carabine Chassepot, della 
fabbrica di Brescia, che tirano 1200 a 
selpo sicuro, e 2000 metri a colpe 
perduto. 

I garibaldini non raggiungevano la cifra 
sti 4,500 oomini, dei quali alla sera ri- 
masuro in paese ed in castello 500 « 
700 soltanto. 

lle munizioni erano scarsissime, i fucili 
sì chinmavano per antonomasia emenacci, 
e log pezzi di artiglieria, conquistati a 
Monterotondo, erano la maggior nostra 
difesa, ed nno di essi inchiodato 8 som» 
merso nel fango, poscia restò in mano a 
uba compagnia di z0avi, mentre l'altro 
fu. da noi consegnato alle truppe italiane 
a Passo Corese, 

Quasi telli i garibaldini erano vestiti 
alla borghese, laceri ed affamati, a gli 
ufficiali non portavano distintivi; le loro 
armi erano una pistola girante ed un 
bastone, e ialuno persino si rinvenne al 
fuoco senza un fuscello in mano. 

Ella era proprio la guerra dei guene 
filmminghi o dei Soneufittes francesi, 

Ebbene: i garibalilini perdettero circa 
400 tra morti e feriti, ed un ufficiale 
francese assicurava, cho t suci ebbero 
fuori di combattimento più di 300 vumini. 

Ubbene: gli At o 12 mila nemici, coi 
lora fucili Chassenat e coi loro cannoni, 
fuegireno davanti le nostre baianette, non 
seppero lagliarei la ritirata, 6 non chbe- 


ro il coraggio di ossalir Mentana; no 
iraneeso anzi ri confessava, che la sera 
ilet 3 novembre lo legioni dell’ aquila 


Imperiale, per due volte si vfiutarono al- 
l'ordine di caricarci a baionetta dentro 
il paese, 

Ebbene: i francesi, coi quali soltanto 
furono aperte la truttative, accellarona i 
nostri patti di capitolazione, 8° sa qual- 
caso ne fu disonorato, lo farono essì, 
che li violarono, traendo Seco prigionieri 
300 ei nostri. 

tbbene: un maggiore della grande na- 
Fiune uselamb, osservando i nostri lucili: 
«Oh come! voi fate la guerra con cole- 
ste armi?» Quindi soggiunae impensie- 
Tito: slo ngn creduva ché voi sapesio 


g noi non abbiamo, al par dei Galli, spo- 
yliati od uccisi 1 feriti. 


do van povero ferito garibaldino. LL’ uno 
la sorreggeva in piedi, e l'altro lo sve- 
stiva e derubava. In quel mentre apparve 
il prode maggior Tanara alla 
parecchi volontari, ed 1 malandrini, non 
si tosto lo videro, piantarono nel. venire 
al ferito la baionotta, e si 
fuga. Uno di essi però paso la sua infa- 
mia, e fu neciso. 


battervi così da bravi. 1 garibaldini jeri 
hanno combattato eroicamente. »° 
Né sleali, nè vigliacchi non fummo noi, 


Due soldali francesi slavano svaligian- 


Lesla di 
iadero alla 


Cotesta è, a nostro parers, la genuina 
narrazione della calastrofe di Mentana. 
Mentana per el italiani è na glioria, 
G non uni rimorso, 
- Easesto Porzi er-capitani 
del 3.0 Battaglione. 


NOTIZIE. 


ITALIA 
Trunt L'emigrazione della famiglie | ro- 
mane ha assunto proporzioni che nessina 
st sarebbe aspettato. Tutti i paesi di fron- 
tiera ne sono pieni, e gli alberghi insuf- 
licianti a contener tutti. 
Molti vennero alloggiati in case private 
generosamente offerte dalla carità cittalina. 
Scrivono da Roma alla Gazzetta di Fu- 
rino, che 1 prigionieri garibaldini giacciono 
nelle cantine del palazzo Torlonia alla 
Longara così stipati | un sull'altro che 
non è loro possibile di riposarsi. 





Il generale Lombardini ha ripreso gli 
accantonamenti che occupava prima di pas- 
sare i confini. N 

Ì volontari non fanno che lofarsi del 
trattamento riesvuto dai loro fratelli del- 
l'esercito. Il colonnello dei granatieri, che 
trovavasi a Coreso i giorno della batta- 
glia di Mentana, feca distribuire a quanti 
garibaldini di là traasitavano il rancio, 
non che molle paia di scarpe ed altri op- 
porti «li vestiario, 

A quest'ora sono stale rioccupate dai 
pontifici Velletri, Valmontona, Anagni, 
Ferentino, Frosinone, Alatri e Veroli. nel- 
la quali città, mi si dice, si facciano nu- 
merosi arresti... 

NapoLi. Veniamo assicurati che il con- 
trammmraglio Provana sio stato chiamato 
telegraficameote a Firenze, e ch'egli pos- 
sa assumere Ja firma del ministero della 
Marina, 


I; Principo Umberto 6 il duca d'Aa- 
sta furono chiamati a Firenze dal ro, Ora 
si trovano nella capitale, 

Seriono da Roma che l'arrivo dei 
itancest ha raddoppiato l'odio dei roma! 


doché le carceri tulte ne iraboccana. 

Oltre a ciò, i zuari a gii Antiboini 
hanno l’ ordine di non uscire mai per fa 
vie della cità se non în numero di guat- 
tro 0 cinque assieme almoano, e di por- 
tare sempre con sè le armi -cariche, 

Gli stessi soldati francesi sona scanda- 
lizzati delle ‘precauzioni è della paura 
del governo pontificio, e nulla meglio 
desiderano che di essere presto richiamati. 

Notizia giunte ieri ed oggi dalle vario 
narti d’Italia lasciano sperare che la 
pubblica quiete, qua e li momentanen- 
mente turbata per opera dei nemici dei 
paese, possa essere in ogni dove ristibi. 
lita, senza che sia necessario di ricorrere 
a misure di rigore. 


separi mp 


ESTERO. 


* Avusrnia La Pall Mall Gazzelte assicufa 
che il ministro De Beust non entrò in al- 
cin.impegno a Parigi, poiché a Londr. sélr- 
pa che gli uomini di stato inglesi sentono la 
massima sfiducia nella polittta napoleonica. 

lì governo Francese speiliva giovedl alle 
potenze l'invito alle conferenze per gli al- 
fari d'Italia. 

Gorre voce che il maresciallo Gablentz 
sia designato al ministro di guerra in Austria. 

[ giornali francesi sono pieni di lettere 
if cittadini cho protestano contro arresi 
illegali stati Fatti in loro presenza sopra 
persone che s'eruno recate al cimitero 
Mootmarire alla torba del generale Ca- 
valunao, 


i 


DITO * 

À Parigi si crede che l'imperatore 
non terrà aperto il corpo legislalivo se 
non il tempo necessario per fargli votare 
i contingente e qualche lesge d'uraenza. 
Poi si scioglior chbe la Camera dei depu- 
tati e col nuovo anno sì convocherebi:- 
ro gii elettori, dopo compiuta ta nuova 
circoscrizione elettorale, Si attribuisce al 
governo francese questa piano, perché 
quella specie di successo cho ha ottenuro 
in ttuia e V appoggio che attualmente 
non potrebbe nesarali il clero, gli assi 
curare bero un buon esito nella elezioni. 


GAZZETTINO 


È ‘iroppont — Oggi fL1) ci fu sequesirata 
alla Posta # Arti «ted papato cli Bologna. {he 
il sfteen dela fazione abbia a servire a piugare 
gli ufficîi telegratiei per conto del R. Fisco ed 
in odin della libera stanupir$ 

Agi protestianio per quelle stesso istituzioni 
che L amministrazione Mennibrea-Gualterio cai 
suoi soprusi vilipende i calpesta. 





ArribÒite misfatto — A Rocca «dl Evundro 
uni fratta di briganti si 'impadroal di certo Di 
Nalla e lo mnssaro ino modo degno di essere 
seemilato cale esempio «di efferata barbarie, — 

Dopa awe Scziio a inezzo UL suo, corpo, ni. 
tronfamsni IE capo, che sospesera quitli qui ani 
afbero, & serissero al menzione Ciaraldi che gli 


ni contro il soverno pontificio, 8 che le invlivuno te primo pollasaro "sio; pev vendicane 


sacerbazione “degli animi è fale che la 
polizia papalina, per impedire che si fuc- 
ciano vubbliche dimostrazioni, ha dovuto 


arrestare furse uu 3 mila persove, dimo», 


I 


Lil sangue dei doro compagni nessi. Lu raggiri: 
di questi ricriuescenta net briginbilogio di pipe 
cialuente riposta nell'attuale trianto detla reuzione. 


i Giaco.uo "A arenie ser deren, 


Tm 


ECO DELLE ALPI GIULIE 


ANNUNZI © 
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GIOVINE FRIULI 


UDINE BORGO DI TREPPO N. 2240 ROSSO 





(Questa Tipografia, la quale non sorse con idea di lucro 


orrne 1 20 


00 DI RIBASSO 


mii prezzi correnti nelle altre tipografie a quelli che la vorranno onorare. 
Si rendo inoltre garante del buon servizio e dell' esattezza nelle or- 
timazioni essendosi fornita di tipi tutt allatto nuovi da una delle più ri- 


uoinste fonderie della penisola. 





AVVISO 


COSCRITTI 


DELLA PRESENTA LEVA 1646 


AI 


tf Agenzia Genersie Italiana da 30 nanni di- 
Detti ua Verdo  {novanni avverle quelli fra i 
amldetii inseriti che intendessero farsi surro- 
gnreo nel militate servizio, avere slubililo ir 
Vicenza un uffici per le Provincie Venete ale 
ui vari già stabiliti nelle Provineic Meridionali 
Tosentin e Lesbardia, e ché dale ufficio è prov- 
veduto di ottimi surroguti con premio UCono- 
Mico, More e grin UHEZIA o che tuttii giorni pel 
Vomsigli di Revisione in Udine si trovera un 
rappresentante che potro provorare ni richie- 


denti tutte le indicazioni e sthiarlimenti ue- 
VASI], 

Invita inolre i giovani esculi dal servi- 
si Milttare per diet di finuglia colibi 


afzi protessali che interidessero imprendere e] 
“carter militare in qualità di cambi, di rival 
gere de loro domande al detto uflicio in Yi 
costati, clave Saranno assistiti edo isimotti coi 
nualo cono cui dovranzo  proturitsio E dovuti 
imierti, @ che il loro premio petri issursi 
1. 2500 pagabili u termini di legge. 





DEPOSITO , 


SEMENTE-BACHI 


è bozzolo sialle. 

importazione diretta da qualiro pro- 
venienze, sfata fabbricata d' esperti ba- 
coingi, riconosciula di sufficiente sanità 
fer corraggiosamente collivaria con fi- 
desta di buon raccolto. Si vende a 
prezzi discreti. 

ftivoigersi dal sensale Giuseppe 
Bonanno Borgo Aquileja N. 14 nero 
la rosso, abitazione nella corte a 
destra. 


n — 
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PILLOLE È UNGUENTO 


DI HOLLOWAY 


a 
PILLOLE Bi HOLLOWAY 


Questo rimedio " riconosciulo universalmente 
come Ho più ceftieiee nel motilo. Leo malattie, 
pero P'ordintatio, ton dini che nno soli causa 
senerile, gio: P impurezzi del sangue, che 
da fontana delli vita. Betta imprrezzia si ret- 
Alica o prontimente pero l'nso. iddelie. Pillole di 
Hiolinway che, spurgaralo lo scomaco e lo infestino 
per intao delle loro proprietà balsamiche, puri 
ficano ii sangue, danno duono cd energia vi 
fetus maseoli, te nvigorisvone È mticro si- 


stema. Tisse rinomate Lillole sorpassano. ogni 
altro medicinali per regolare li iligestione. Opc- 


mumilo sul fegato e sulle reni in inedo SOMeuni- 
utente sinivo cl elience, esse resolino le secre- 
zi008, dortifiemizo Gi sistomi nervoso, e riulforzano 
oggi parte della costituzione. Anche le persone 
della più gracile complessione possono far pro- 
vr, senza bimore, desti effetti imparsegziobili di 
fpuesie ottima: Pillalo, poztoli ypslorie leoovosi, 4 
sccsmla delle istruzioni contenote negh stipati 
upescoli ele trovansi “cou ogni sentola. 


LEGGERO I ERP: OVE AT 


l'inora la scienza medica non ha mat presen 
tilo rimedio nirone che possi purizonarz con 


pesto marnvielioso L'aguento che, idestifican- 


dosi col sing circoli con esso Huulo vitale, 
Neo Senecio leo nopurezge, spurga € risana de 
parti lravaggiiate, € Cora aRMiifgeitere ei pis ighe, 
vd ulceri Esso conosetissiono Lngevenio è qu 
infallibilo euvalivo avverso le Soerofale, Cancheri, 
Tumori, Male di fiamby Gianfure, Riaegilnzite, 


Uieumatismo, Gotti, INerralgia, Ticehio Doluroso 
ec laralisi.. i 
Detti mediconti vendonsi ino scatole e vasi 


fuccompagnatli da ragquagliate selrusioni Ft 
lingua italiana) da bulli 1 principali fermecisti 
delinondo, e presso lu stesso Autore, il Pro- 
fessore TMolkoway. 


Lontra, Strand, N. 244. 


Udine, Tipografia del Giorine Friuk. 


COLLEZIONE - MORETTI 
guide-orario delle cento città d' Italia 


——————++—+—€6r 


in corso di compilazione 


dii i e rn ea 


GUIDA-ORARIO 


DESCRITTIVA, COMMERCIALE INDUSTRIALE 
ED AMMINISTRATIVA 
DELLA CITTA DI UDINE 


(Anne £8G$), 


Contenente : Posizione corogrufi ica, statistica, 
comnerciule, cd starninisisativa della Provinchs 
di #eine suoi Circondarii, Mandamenti & {a- 


mum. — Uffici Govermalivii — Autorità mi 
nitore. — Collegi, Lieci, Seuoie pabbliche 6 pri» 
vote. — Istituti di Heneficenzi ed opere pie. — 


Sogieti di credito industriale e di Matto ace 

corso. — Gerarchia ecclesiastica. -— Sinbilimenti 

pubblici. -— Professionisti. — Negozianti, — 
pesercenti arti, industrie mestiere, ccc., edi L 
Tue 


Orario Ufficiale delle Ferrovia 


degli cvrivi e partenze, tra la stazione di Wedine 
in concidenza colle Strede Ferrate italiane è. 
siraniere. Secietà italiana di Navigazione Adria- 
fico — Qrientale, Compagnia generale Transa- 
Hrvatica, coi Piroscali postali marittimi, Mes- 
saggerie Imporinti, Corieri,  Diligenze, l'oste 
Svizzere-Austro Germaniche, coi Bnttelli a val 
pore sw Leghi, cce., non che le tariffe, orario 
di distribuzione ed impostazione e nozioni pe- 
perali sulle 


Poste e Telegrafi lialiani ed esleri 


La frada-Orerio-Morelli della città di DINE 
verri pubblienta due volte all''asno, in gra 
nilo cd elegante. volume di circa 200 pagine, 
in formato tascabile, illostrata da disegni, conte 
guagrafiche, piante topografi fehe. ece., fil tenue 
prezzo di una fira; colore che ne anticipassere 
le commissioni di una o più copie sconto del 
20 per vento, franco di posta. 


AVVERTENZI, Le inserzioni degli indirizzi 
e di qualsiasi uitra indicazione essendo gratuite, 
P Edilore sebbene non risparmia spese necià ia 
rompilnzione riesca esatta, abbisogna della com 
perazione di intti, e per ottenere tale cosa in- 
vita e riuecomanda pubblicamente al signori #a- 
piegati, Professionisti, Commercianti, Esercenti, 
Arte, Inedestria o Mestiere, cce., di voler tra- 
smettere, il lore preciso indirizzà, frazico di 
postino (x do staripato nono costa che cent. DI 
alla Cesa Fdifrice di libri utili «dl epere perio 
diehe de Nalin delle Dit Biagio dforetti in 
Forino via d' Angennes N 28, e Piazza Carlo 
Fannie, 





IN OCCASIONE 


DELLA 


PROSSIMA LIETA MILITARE 
SI OFPRE INCARICO 


tanto per surrogati e per surrogati 


ISNARDI MICHELE 


ORA DIMORANTE IN UDINE 


Dicigerzxi per e opportune pratiche 
all’ Haleto el fziornale. 


